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NON SI PUÒ ULTERIORMENTE RINVIARE UNA POLITICA DI RISANAMENTO E DI RICONVERSIONE 

Il caso 
Egàm 

Sorto nel 1958, l'ente ha acquistato i rami secchi 
della Montedison — Lo scandalo Fassio — Debiti 
per un ammontare di 1.180 miliardi — La vicen
da degli acciai speciali — Le pressioni di Niulla Antonio Bisaglia Ugo Niufla 

Egam, ente autonomo di ge
stione per le aziende* mine

rarie metallurgie-Ile, atto di 
nascita: 7 maggio liT>8; fina
lità: gestione delle partecipa
zioni pubbliche nel settore mi
nerario e metallurgico e pro
mozione delle iniziative nel 
campo della ricerca mineraria. 
Forse m;ij tome a questo en
te si attaglia la definì/ione 
clic il professor Saraceno ama 
.spesso ripetere a proposito 
della crescita dell'area pub
blica dell'economia: nessun 
criterio organico ma solo 
pragmatismo e spesso casua
lità e, ancora più spesso, o-
perazioni di salvataggio che 
si tramutano in occasione e 
spinta per ulteriore salvatag-
fii. 

I-a vera svolta nella storia 
dell'Egam si può d.itare agli 
Inizi degli anni '70, in conco
mitanza con l'inizio del pro
cesso di deperimento del ruo
lo dell'area pubblica nella 
economia. K", del resto, una 
svolta che sconta, per quanto 
riguarda in particolare il set
tore minerario e metallurgico. 
la scarsa volontà mostrata 
dalla politica economica ita
liana di impostare — anche 
di fronte agli incalzanti ef
fetti negativi della crisi ener
getica — una nuova politica 
delle fonti di energia per va
lorizzare le risorse minerarie 
del paese. Chi non ricorda la 
lunga via crucis delle regioni 
minerarie per avere prima un 
piano minerario adeguato e 
poi una sollecita attuazione 
di questo piano? Kppure. 1* 
Kgam l'ente pubblico di ge
stione per statuto era incari
cato di essere lo strumento 
principale della politica indu
striale in questo settore. Ma 
l'Kgam, forte anche di ben 
solide protezioni politiche, ha 
preferito imboccare una stra
da completamente diversa. 
Innanzitutto, i suoi dirigenti 
— ma le responsabilità sono 
anche dei vari ministri delle 
partecipazioni statali — non 
hanno mai ritenuto di oppor
si. con un minimo di coeren
za. alla progressiva utilizza
zione dell'ente quale sorta di 
deposito delle aziende decotte 
private. Naturalmente diven
tare il terreno di scarico dei 
rami secchi, o presunti tali. 
di altri gruppi ed altri settori 
ha avuto, come contropartita. 
dei vantaggi precisi e cioè il 
silenzio sulle opera/ioni finan
ziarie più spericolate che. in 
una certa fase della sua vita. 
l'ente ha operato. 

Il piano mancato 
Abbiamo parlato della svol

ta degli anni '70. K' quella la 
data a partire dalla quale il 
governo italiano ritiene che 
in qualche modo bisogna ac
collarsi una operazione di ri
sanamento della Montedison. 
Ccfis. appena arrivato a Fo
ro Bonaparte. vara il suo am
bizioso programma di risana
mento e ritiene che occorre 
liberarsi al più presto di tutto 
il settore minerario. Ma co 
me? Semplice, regalandolo. 
in cambio di non pochi mi
liardi all'Egam. A questo en
te la Montedison passa la Si
sma. la Solmine. la Vetro-
cocke Apuania e il 30 per cen
to della Cokitalia: in sintesi 
tutte le società metallurgiche 
ed estrattive della Montedi
son sono state scaricate siili' 
Kgam. Ma le aziende non so
no pervenute all'ente solo dal
l'area privata, bensì anche da 
quella pubblica, come nel ca
so della Ammi. della Cogne 
e della Sicea. che passano al
l'Egam nel mar/o del '73 con 
una apposita legge. con la 
quale viene anche assennato. 
per la prima, all'ente un fon
do di dotazione di 330 miliar
di di lire. 

In quella legge >i s tab i l i re 
itnchc che il 40 per cento de 
eli investimenti Kgam. nel 
'73*77. dovrà andare al set 
tore minerario e del'a meta! 
hirgia non ferrosa. E sempre 
in quella legge. l'Egam veniva 
chiamato a predisporre, nel 
giro di sei mesi, uno schema 
di programma quinquennale 
di attività nel settore minerà 
rio. Ma so i! programma non 
si è avuto, in compi n>o si so
no avute altre operazioni, sor
prendenti per la logica eoe le 
ha ispirate e per !o complici
tà di cui hanno goduto. 

Il '73 è l'anno dello scan
dalo Passio Mano Emani-. 
NV1 gennaio, con il consenso 
dell'allora ministro delle Par
tecipazioni statai:. l'Egam ac
quistò. per circa 12 mil.ar.i: 
di lire, il 33 per cento del'o 
azioni della Yiìlam e Fassio 
(non si sa p?r cosa farne') 
arrivando addirittura a con
cedere alla soe.otà armato
riale genovese un finanziamen
to di fi miliardi di lire, -onza 
interessi. Ix> scandalo arrivò 
In Parlamento dove una du
ra battaglia ebbe una conse
guenza positiva, la cacciata 
di Mario Einaudi. Ma le sor
ti dell'ente apparivano c.vn-
promesse^ peri he la v a enda 

I Fassio rappresentava il pun
to più basso di una gestione 
che era stata sempre contrad
distinta dalla mancanza di 
qualsiasi preoccupazione sia 
produttiva sia di economicità. 
Forse unico tra i vari enti 

I di gestione a segnare un dra
stico ridimensionamento dei 
propri programmi di investi
menti rispetto alle previsioni. 
l'Egam nel '73 investe appe
na 2<i.3 miliardi di lire rispet-

| to ai 42.4 programmati per il 
settore estrattivo e della me
tallurgia: e investe 13.3 mi
liardi invece dei 24 program
mati per la metallurgia non 
ferrosa. La spiegazione di 
questo disimpegno è stata 
subito trovata: i settori di 
competenza dell'Egam hanno 
risentito delle difficoltà gene
rali derivanti dalla crisi 
energetica. Ma non era pro
prio compito dell'Egam inter
venire per far sì che sia le 
sue aziende sia l'economia ita
liana in generale risentissero 
nel minor modo possibile degli 
elTetti immediati e in prospet
tiva della crisi energetica? 

Nuove richieste 
Invece, ciò che è andato a-

vanti è stato il processo di 
indebitamento: nel '74 il va
lore degli immobilizzi (cioè 
del complesso dei beni e dei 
macchinari) era di 342 miliar
di di lire, i debiti finanziari 
ammontavano a 408 miliardi: 
nello stesso anno le perdite 
consolidate delle varie azien
de del gruppo erano di 120 

miliardi di lire, superiori cioè 
all'importo del fondo di dota
zione (100 miliardi). A fine 
'75. di fronte ad investimen
ti pari a 1.180 milardi di li
re. si trovano debiti per un 
ammontare uguale: i mezzi 
propri dell'Egam sono cioè 
ridotti a zero. L'indebitamen
to. in prevalenza a breve, e 
quindi terribilmente più co
stoso, ha raggiunto, ha am
messo il ministro Bisaglia. 
«• un punto di autoalimenta
zione dal quale appare im
possibile uscire senza una a-
deguata capitalizzazione ». L' 
autunno si apre cosi, per 1' 
Kgam. all'insegna di una pres
sione molto forte-

Quando arriva il commissa
rio straordinario Niutta (che 
sostituisce il dimissionario Er
nesto Manuelli) la prima ri
chiesta è quella di 100 mi
liardi -l" lire subito per pa
gare salari, stipendi e non 
chiudere subito almeno 11 
aziende. Questa richiesta vie
ne fatta propria da Bisaglia 
il quale si muove perché nel
la legge di riconversione ven
ga inserito un emendamento 
con il quale si stanzino 500 
miliardi di lire per l'Egam. in 
cinque anni a solo scopo di 
salvataggio finanziario e sen
za alcuna certezza sul fu
turo produttivo del gruppo. 
Il commissario straordinario 
Xiutta accompagna la richie
sta di fondi anche a proposte 
di scorporo di alcuni settori 
dall 'Egam: è un'operazione 
inversa a quella jxìrtata avan
ti nei primi anni '70. Allora 
all'Egam vennero regalati 
(ma a caro prezzo) i cosid
detti rami secchi: oggi alcu
ni di questi l'Egam intende 
regalarli agli altri enti di ge
stione delle Partecipazioni 
statali. 

Una dichiarazione di morte. 
dunque, con l'aggiunta della 
intenzione di un ritomo dell' 
Egam alla sua * originaria 
vocazione mineraria e metal
lurgica » fissata del resto dal 
lo statuto: ma alla enuncia
zione di questa intenzione si 
accompigna l'annuncio dell' 
invio .n tr.banale dei libri con
tabili dell'Animi e della So 
gesta ciie operano in questo 
settore. Nel quadro s; inseri
sce però un elemento di i:-
sturln: siili ì Broda e Mi'.'a 
Cogne, da mettere anch'esse 
in liquida/.one. clic perdono 
ogni anno 50 miliardi di lire. 
ha messo gli occhi la Fiat c ' v 
punta ebbramente al control
lo monopolistico degli acca : 
speciali in I ta la . D :ce il com
pagno Peggio, rispondendo ad 
una domanda potagli da an 
settimanale a questo propos
to. * la Fiat vuole «astitarsi 
allo Stato nel ruolo di leader
ship e pensa d: raggiungere 
l'obiettivo con manovro de! 
tipo Montedison. evv scarican
do Millo Stato az :ende derot 
te e prendendosi az-on.lo sane 
o n via di sv iluppo ». 

Giustamente ieri è stato ri
levato che è la prima vo'ta 
e i e nella stoy.a dello Parte-
eioa/'oni statali si arriva a 
nna mossa del genera d; quel
la decisa <la t'go N'aiti*".. A'n 
b.amo già sottolineato il con
tenuto d: * pressione » di one
sta mossa (anche di Bisagla. 
del resto^ ma è eh :aro che la 
vicenda Egam introduce ele
menti di novità nella conside
ra z ione da fai e sul ruolo fu
turo dello Partecipazioni sta
tali nel nostro paese. 

I. t. 

Occupati nell'Ente 
(migliaia di unità al 

VALLE D'AOSTA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A.A. 
FRIULI 
VENETO 
EMILIA-ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
LUCANIA 
PUGLIE 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

Totale 

1975) 

5.185 
3.579 
2.212 
6.150 
1.012 
2.427 
1.924 
1.592 
4.Ó28 
0,054 

— 
0,959 
0,123 

— 

0,147 
— 

0,011 
0,025 
0,008 
4.026 

34.062 

Immediata mobilitazione 
nelle aziende del gruppo 

La posizione dei sindacati - Scioperi e manifestazioni nelle fabbriche e nelle miniere in Sardegna, 

Toscana, Veneto, Trentino, Va l d'Aosta, Lazio e Friuli - L'impegno delle Regioni e degli enti locali 

I Consigli di fabbrica delle aziende Egam della provincia di Roma (Ammi, Italminiere, 
CO.ME.MIN e RI .MIN) e i dirigenti sindacali delle unità operative Ammi di Moniemerano 
e RI .MIN di Scarlino, si sono riuniti in assemblea. E' stata decisa, fra l'altro, una prima 
giornata di sciopero in tutte le aziende Egam di Roma. Nella foto: un momento della 
riunione 

Il PCI respinge la richiesta 
di concessioni indiscriminate 

II dibattito in commissione Bilancio della Camera - Bisaglia chiede 335 miliardi di cui 130 per inter
venti immediati - I comunisti per misure che non vadano oltre il 31 dicembre e un organico piano 
I! gruppo comunista, con gli 

interventi dei compagni Mar-
gheri e Macciotta, ha ferma
mente respinto ieri alla Ca
mera l'intollerabile gesto ri
cattatorio compiuto nei con
fronti del Parlamento con il 
preannuncio della messa in 
fallimento di 11 imprese del-
l'EGAM allo scopo di strap
pare stanziamenti maggiori di 
quelli che il governo aveva 
accettato quattro giorni *a al 
Senato. 

Il ministro delle Parte< ipa-
zioni statali s'è presentato ieri 
alla commissione Bilancio di 
Montecitorio per prospettare 
i provvedimenti che a suo av
viso si renderebbero necessa
ri per bloccare le procedure 
giudiziarie in corso nelle 
aziende EGAM. Per Bisaglia 
la esigenza complessiva di 
fondi è di 335 miliardi, cosi 
specificati: entro il 31 dicem
bre per stipendi e tredicesi
ma 20 miliardi, per ricapita
lizzazioni 75 miliardi, per de

biti verso fornitori che lianno 
avviato procedure di esecu-
zionef 35 miliardi. In tut to 
130 miliardi. Entro il 31 mar
zo 1977 farà poi necessario 
erogare, per le stesse voci. 
rispettivamente le somme di 
30.85 e 90 miliardi. Bisaglia 
concludeva la sua esposizio
ne chiedendo alla commissio
ne una sorta di assenso a 
provvedere con un unico de 
creto al fabbisogno dei 335 
miliardi. 

Intervenendo per primo nel
la discussione. :1 compagno 
Margheri ha espresso una du
ra critica al ministro per il 
suo modo di procedere, che 
è quello di mettere il Parla
mento di fronte a fatti com
piuti; atteggiamento tanto più 
grave nel momento in cui si 
assumono intollerabili inizia
tive di pressione a pochi gior
ni di distanza dalla conclusio
ne di uno specifico dibattito 
sull'EGAM e dalla approva
zione di un ordine del giorno 

unitario al Senato, con il qua
le il governo accettava una 
previsione di intervento (50 
miliardi) pari a quasi un ter
zo di quella ieri prospettata 
per le esigenze fino al 31 di
cembre 1976. 

Noi — ha detto Margheri 
— non ci facciamo intimidire 
da simili comportamenti ri
cattatori. e non accetteremo 
un provvedimento che vada 
oltre le esigenze previste al 
31 dicembre. E preavvertia
mo che comunque, anche li
mitatamente al finanziamento 
di 130 miliardi, ci riserviamo. 
m sede di conversione del de 
creto. di valutare la congrui
tà reale dei fondi stanziati 
e la loro rispondenza alle ef
fettive esigenze delle imprese 

I comunisti, peraltro, riten
gono che non sia possibile 
procedere oltre sulla strada 
delle concessioni indiscrimi
nate di fondi al di fuori di un 
organico piano di ristruttura
zione che, per quanto riguar

da l'EGAM. in conformità a 
quanto deciso dal Senato, do
vrà essere presentato entro 
60 giorni. Termine di tempo 
che coincide con il periodo re
golamentare stabilito per la 
conversione in legge del de
creto. Conseguentemente — 
ha concluso Margheri — il 
gruppo del PCI esprime oppo
sizione ad un provvedimento 
complessivo sganciato dalle 
proposte di ristrutturazione, e 
si riserva di valutare nel me
rito, con senso di responsabi
lità. in particolare verso i la
voratori, un provvedimento 
che risponda al fine di evita
re che le minacce di Niutta 
divengano fatti compiuti. 

Dopo un intervento del de 
Bassi (ha anch'egh chiesto 
che il governo tenga fede al 
complesso di impegni assun
ti sulle partecipazioni stata
li). il compagno Macciotta ha 
sottolineato la gravità di una 
prassi che tende a creare di
sagi tra i lavoratori allo sco

po di ottenere finanziamenti 
indiscriminati; ha confermato 
la esigenza di limitare gli 
eventuali provvedimenti ur
genti alla conservazione del
la situazione in at to (sia in 
termini di vita delle aziende 
che di posti di lavoro e di re
tribuzioni». 

Per parte sua. il compagno 
Pimno, della commissione In
dustria, ha rithiesto al mi
nistro Donat Cattin un suo 
intervento per assicurare un 
esame immediato, da parte 
del presidente del Consiglio. 
della situazione determinatasi 
all'EGAM. 

Alla decisione del Senato si 
sono richiamati anche un 
gruppo di senatori socialisti 
che hanno presentato una in
terrogazione urgente al pre 
sidente del Consiglio e a! mi
nistro Bisaglia. Una interpel
lanza è stata presentata an
che da due deputati DC. 

a. d . m. 

Un documento-denuncia di economisti e meridionalisti 

SI VA TROPPO A RILENTO PER IL MEZZOGIORNO 
Nella industria persi quest'anno 60 mila posti di lavoro — Il credito agevolato si è ridotto del 50 per cento — Ritardi 
e inadempienze nell'azione del governo — Passare dalla fase redistributiva a quella di una politica produttivistica 

Economati tN:cola Cacace. 
Mariano d'Antonio. France
sco Delfino. Eduardo Del Ga-
dc. Paolo Sylos Lab:n:> di 
diversa formazione polii.ci e 
d:rigent: sindacali (G:org.o 
Benvenuto della U:l. Pierre 
Camiti della C:sl. Feliciano 
Rossitto de.Ia Cgil. Giusep-

i pe V.gnola della Cgiì» hanno ' 
. firmato un documento su. ) 
j problemi del Mezzogiorno, al-
' la luce, in part.colare. dei ri-
j ".ardi nella attuaz:or.e dei 
! complesso di m-sure prcvi-
j ate con la nuova legge n. 
i 183. li documento denuncia 
- .r.naiizitutto il costante de-

Incontro per il sud 
sindacati-governo 

I.- linee d: intervento dei governo e delle Region. per il 
Sua sono .-.tate discusse ieri .nati:na ni un incontro fra il 
ministro per il Mezzogiorno De M.ta. : rappresentanti delie 
9 reg.cm che fanno parte del nuovo consiglio d'amm.mstra-
zione della Cas-a ed i sindacati. La delegazione sindacale 
era guidata dai segretari confederai- Vigno':.» <Cg;l>. Rome: 
tC..-i>. Luciani <U.1>. I". m.n:.-tro ha scordato che la bozza 
d: programma qu.nquennale per .1 Mezzogiorno sarà prcota 
per la fine d: ironiaio. 

Per quanto riguarda in part.colare : progetti special:. 
De Mita ha sottolineato che ,1 zovervio intende puntare 
rapicamentt , operando uno strale.o del programma comples
sivo. su progetti co..C2at: alio sviluppo dell'agr.coltura izoo
tecnia. ;rr.?az:one e s.storr.az.cne del.e acque». Secondo ; 
da:: fornii: dal.a Cassa per :! Mezzogiorno — ha detto De 
Mita -- si dovrebbero investire per il '77, 700 mil.ard:. GÌ; 
altr. progetti sp-Tial:. da rea'..zzare a breve scadenza, seno 
quello per le aree metrop-V.it«ne d: Napoli e Palermo e 
quello p?r la commerc.a!:zr,»z.one de: prodotti agricoli 
ne. S jd . 

Il segretar.o confederale de.la Cg:l. Vignola. ha sottoli-
neat.i che problemi politici d: grande rilievo sono posti 
dalla legge « 1831\ che impegna governo. Regioni. Parla
mento e sindacati ad uno sforzo d: programmazione tale da 
metterò in grado il Mezzogiorno di darsi una sua log-.ca d; 
sviluppo e di darla al paese. Vienola ha anche ribad.to 
che la legge per la riconversione, f. piano agricolo alimen
tare e le vertenze dei grandi gruppi industria!:, devono 
essere strettamente collegati alla lesge per il Mezzogiorno 
per evitare di restare lesati solo alla logica de'.rmtervttito 
straordma r.o. 

ter.oramento della situaz.o 
ne mend.onale (fra :1 '70 
e il '75 la occupazione nel 
.-.ud è rimasta invariata mcn 
tre la popolazione ;n età da 
lavoro è cresciuta dell'1.2'^ 
all 'anno, ne! '76 s: sono per
si. nzila industria 60 m.la 
po-t: d. lavoro: ne: prim: 
d.ec. mes: d: questo anno 
l 'ammontare del credito age
volato pcz • investimenti in-
dustr.ali e sceso de! 50 - in 
med.a. senza considerare la 
inflaz.or.e). Da questa de
nuncia scaturisce una affer-
miz.one: «è dovere politico 
— si ICjige nel documento — 
attuare subito quelle m'<ure 
in grado di promuo' ere au
menti significativi della oc
cupazione nel Mezzogiorno, 
d: sostenere '.a situazione 
economica comDlesstm e di 
rimettere m moto il proces
so di "viluppo dell'area me
ridionale ? 

GÌ. economati e : d:r.gen
ti s.ndacaii mettono .n ri-
Levo le novità contenute nel 
la >22e per i! Mezzogiorno. 
sot torneando però che tutt . 
: prev.sti ademo.ment. non 
sono .-.tati f.flora realizzit:. 
Ess: aez.unzor.o che. nel'a 
s.tuaz.one attuale segnata 
» dalla $trnteaia antiiva''uta-
zioniìta e antiespanstra ma 
->n a punto dalle autorità 
italiane » esiste una v:a d: 
usc.ta oer .! Mezzo?.orno e 
censiste ne! praticare "al
l'interno delle pur necessa
rie misure restrittive di bre
ve periodo, una rigorosa se
lezione tra misure che inci
dono tulio .spesa per consu
mo /pubblico e prii(tto) e 
misure destinate n incidere 
sulla «pesa per invattmenti 
e *ul!a loro struttura ». Con 
cretamentc. ciò significa, per 

:1 Sud. passare da una f.tse 
red^tnbutiva ad una fase 
" nella quale si /accia una 
politica produttivistica nelle 
regioni meridionali >\ 

A que.-to f.ne. econom.sti 
e dir.senti sindacali avanza
no anche proposte operative: 
1 < occorre disporre d; una 
esatta definizione del quadro 
delle nr-orse. :n modo da te
nere r.ei l:m.t'. r:g:damente 
f..-*sati dalla legge la i Tarn 
montare previsto per :! com
pletamento d. opere; 2» ac
canto a c o . è necessario 
procedere ad una « rigorosa 
revivor.e « de: prozett: spe 
c:\\. g.a deliberati e .n at
to: 3» occorre elaborare, sul
la b.ise delle premesse su 
accennate. :i piano quinquer. 
r.a'e per :1 Mezzogiorno: 4» 
occorre evitare che i! rap 
porto Stato-Rcsrlon:. almeno 
sotto il prof.!o della pro
grammazione e specie nel 
Me7/0?iomo. s.a quello fra 
un ce.Tro che burocratica-
mente .-: trincera dietro la 
:ner7.i delle reeion: e real
tà per fere he che attendono 
d. veder r.solve.-e dal centro 
i loro p-oblenv. 

Per ,i elaboraz.one d*-! 
p.ano qu..i£iue.inale " è ve-
cessarlo promuovere sin dal
l'inno il r)roca\o d' co'm ol-
am.cnto delle regioni, ponen
do subito r con chiarezza le 
carte i>: tavola w/ ciò che 
deve mutare, rivedere, ta
gliare e fondare ex novo, ma 
soprattutto promuovendo a 
tutti i livelli una partecipa
zione delle Regioni, stimo
landone la efficienza e la ca
pacità di presenza v. Tn con
clusione, il documento rileva 
che f.si attende la definizio
ne del quadro delle risorse 
che separi nettamente il vec

chio dal nuoto e spieghi chia
ramente quali sono e m che 
c07is's/o»io gli impegni di spe 
sa' -i attendono i risultati 
chiar; di una religione rigo
rose dei progetti speciali. <; 
clrcde la enunciazione co 
rapg'osa di una strategia di 
altaico per lo sviluppo de! 
M/rf. chiara negli obiettii i e 
definita negli strumenti: <: 
sollecita una iniziatila pra 
".oz'onale protesa a sorrea-
aere le regioni meridionali . 

La risposta dei lavoratori 
alla gravissima decisione del
l'Egam di mettere in liquida
zione undici aziende ceci la 
minaccia per quasi dicianno-
vernila dipendenti di vedere 
andare in fumo oltre alla tre
dicesima e al salario, il posto 
di lavoro, non .si è fatta at
tendere. Negli stabilimenti e 
nelle miniere del gruppi) ni 
Friuli. Trentino Alto Adige. 
Val d'Ao.ita, Toscana. Sarde
gna e Lazio, ì lavoratori >ono 
iceii immediatamente ni lot-
;a con torme e modalità che 
variano da regione a resi.o 
ne. il\ fabbrica a fabbrica. 

Lo .italo di mobilitazione — 
ha dichiarato il .legretano na 
zionale della Fule France.ico 
Biagioli — Kdureia fino a 
quando non saranno rese ope
ranti soluzioni contingenti 
che però ai collochino nella 
prospettiva di riorganizzazio
ne e di rilancio dell'Egam e 
del piano minerario». La IV 
conferenza nazionale dei dele
gati della Fule nella risolu
zione approvata nei giorni 
scorsi a Firenze aveva riba
dito « la necessita di trasfor
mare l'Egam m Ente per l'ap
provvigionamento e la gestio
ne delle attività minerario 
metallurgiche in una logica 
di verticalizzazione produtti
va (processo di trasforma/io 
ne dalla materia prima al pio-
dotto finito udi i proceden
do nello stesso tempo ad un 
risanamento finanziario del 
settore minerario che non sia 
alternativo alla sua riqualifi
cazione produttiva ». 

I problemi apertisi con la 
messa in liquidazione di gran 
parte delle aziende Kgam sa 
ranno esaminati s tamane dal
la Federazione Cgil, Cisl. Uil 
con ì sindacati di categoria 
(chimici, metalmeccanici e 
costruzioni) direttamente in
teressati. IJU Fule dopo l'.n 
contro di ieri l 'altro con il 
commissario straordinario de! 
l'Egam. Niutta insiste per ave
re un colloquio con il presi
dente del Consiglio ed esine 
dal governo una pronta e 
precisa risposta. Ieri matti
na Niutta si è incontrato all
eile con una delegazione del
la FLM, diretta dal segreta
rio nazionale Del Turco e dai 
responsi»bili del coordinameli 
to de! settore siderurgico De 
Gasperi. Scalia e Catalani. Il 
commissario straordinario si 
e limitato a neon ferma re le 
decisioni già prese. Una de
cisione — ha dichiarato il se
gretario confederale della Cisl 
Camit i — che «è un ricatto 
e che va respinta ». 

L'obiettivo che l'Egam si 
prefigge — ha detto ancora 
Camiti — è « far passare 
senza tante discussioni un 
intervento di salvataggio m 
una logica puramente assi
stenziale che rinvìi o renda 
addirittura superflua l'esigen
za. indifferibile di una n-
.-trutturazione de; gruppo*, in 
questo contesto ha definito 
« sconcertante-) l'atteggiamen
to del ministro delle P P S S . 
B.saglia che <( di fatto auto 
rizza le società a portare i 
libri in tr ibunale». 

Per il segretar.o confedera
le della Uil. Vanni a la mos
sa dell'Egam ha il preciso >,co 
pò di far precip.'.are una de
cisione politica m suo favo 
re «ed e» un tentativo di 
forzare la mano sul finan
ziamento )-. 

I lavoratori del irruppo — 
come dicevamo — nanno ri 
sposto con immediate.'/.,! e 
fermezza alla gravissima de-
c.siroe dell'Edam. 

SARDEGNA _ Neil:-ola :I 
provvedimento dell'Edam col 
p-sce. soprattut to nel compar
to piombo e z;nco ben 5 500 
lavoratori La liquidazione del
ie attività e.stratt.ve costipa.-
rebbe un vero e propr.o d. 
sastro per l'economia sarda 
?:à duramente provata L<-
zone pai direttamente inte
ressate sono scese immedia
tamente in lotta: miglia.a d: 
lavoratori in sciopero, .n ten 
^et'ori produttivi bloccati e 
affai de.-erti. la popolazione 
d**i centri minerari .n puz-
z.i. oonc:zl: comun.il. convo 
c i : . d'.ir_'**nz.t e rmn.on^ :ir-
-iciite de:."A--emblca rcr.o.i » 
le a! a pre-en/.t di fo.t. d-
lezaz.rn. de! Su.r > 

I! s.nda, o d. Ci bona e ri'\ 
altr: anim.n.->tr«itor. ci-i S.i -
< -s Ijles enteGu.-p:ne. - .-. .-<"> 
no ,ncr--r.a*i a C\z\..\r. . u.i 
.. p.i-s:dente d'I.a Rcz.o.i» e 

con ì capigruppo deU'Assem 
blea. pte.senti i ivsponsnb.li 
delle organizzazioni sindacai: 
Un telegramma per chiedete 
un immediato esame della 
suua/.icue dell'Egam è stato 
invialo dalla Regione al pie 
sidente del Consiglio e a, 
presidenti della Carnei a e del 
Stilato Al ministro desti. In 
terni Cossiga e stato invai 
to un u legran inu m cui a 
noine del Consistilo rc.t.un.iV 
e dt-ile amniiiiistr.i.'icni loi-a 
.: si dcnuin .ano : pa.-i.b... 
ut av.s. .-uH'oi.t.ne pubb:v" 
elle poti ebbero aver.i. nei .-di 
!ii minerari .-e l'Egam dove. 
se poi:.iu> lino alle estivili'. 
co.iseiaien.'e .a dee 1.1:0110 di 1. 
qu.uare l'AMMl e la Sogoiaa 

La Soi;roter:a le-iionale del 
PCI si e riunita d'urgeii/a r.-
conlcrmando la necessità d. 
una a/ione unitaria di tutto 
le foize demociatìehe per le 
sviluppo dell'attività est rat 
tiva e la creazione nell'isola 
d. una base minerario -metal 
lurgica manifatturiera, conio 
prevista dalla legge 2tìit nei 
l'interesse dell'economia sai 
da e nazionale. 

TOSCANA I-i li i|iiida 
/ione dcll'AMMI motte in pò 
ncolo anche 111 Toscana .! 
posto d. lavoro por miglia .a 
di lavoratoli. La più diretta 
mento colpita 0 la provino..1 
di Grosseto con oltre 2 mila 
dipendenti delle aziende del 
gruppo. 

Rendendoli interpreto del 
la preoccupazione per le dram 
•natiche ripercussioni ohe n 
provvedimento avrebbe sulla 
economi.1 toscana e tiaziona 
le. il presidente del C i m s ^ . n 
Regionale. Loiotta Montoni.ut 
gì. che presiede anche il Co 
untato dello Regioni e dogi: 
enti locali minerari, ha chic 
stt) al governo la « immediata 
adozione dei provvedimeli*. 
idonei alla nv.talizzazione de 
settori' m.nerario pubblico» 
Il telegramma indirizzato al 
presidente del Consiglio e a. 
ministri dell'Industria e de. 
le P P S S . e stato inviato an 
che ai sindacati iti catego 
na interessati, al comm.s-a 
r.o dell'Egam, ai presidenti o 
agi: assessori a.l '.ndustria del 
le regioni minerario. 

A Grosseto 1 lavoratori d. 
Mandano C2()0), della 111.11.1 
r.i Tafone (7t)i, della cava d. 
Monte .Merano (130) sono sta 
ti 1 primi a scindere in lo! 
ta proclamando Ini da! pò 
meriggio di martedì uno sc.o 
pero a temilo indeterminati). 
Forme articolate di lotta so 
no state a t tua le negli altr. 
.stabilimenti dcll'AMMI e al 
la Solm.no. nell'area indù 
striale de! Casone. Il Con FI 
giio comunale di Manciano e 
convocato per oggi in sessio 
ne straord.nana. Una fé: 
ma presa di posizione è ve 
•iuta dalla federazione prò 
vinciale del PCI. Alla Bill. 
Mateo d: Scandicc; 111 provili 
eia di Firenze, fabbrica del 
setto/o meccano tessile 1 le 
vorator. lianno effettuato un 
pr.ir.o sciopero di due 01 e «• 
si sono r,untiti 111 assemblea 

TRENTINO — Duro colpo 
anciio per l'eeonom.a dei.a 
provinei 1 di Trento I>e m: 
sino dell'E-za m mettono 111 
forse l'occupazione i>er 1 10(> 

j dipendenti dei due stabi!.mcn 
j t. della «Animi abrasivi» d. 
I Scureile e San Michele a. 
i l'Adige, che .sc*io immediata 
1 mente scesi 111 lotta. 

I VENETO - - Scioper. art: 
! colati sono iniziati f.n da 
! .or. mattina all'AMMI d. Po: 
ì to Maruiiera (JM0 lavoralo.. 
j fra d.pendenti di ie t ' i e d--1 

le imprese» e alia Vetrocth r.< 
j il 200 dipendenti). li O*!-.. 
' elio d. fabbr.ca dell'AMMI > 
! riunito in permanenza. 

, FRIULI - Da ieri sono r 
1 sciopero ; óOO dipendenti de 
! le Cave d. Brenti. dcll'AMMI 
' S: e svolta una assemblo.. 
! allargata a tutta la popò.a 
i z.one. Numerose !e aiiz.at 
I degli enti locali, della Ite2 r, 
j ne. dei partiti polita-.. 
; VAL D'AOSTA — I se.rr. -« 
J d ipendevi della Cogm- .! pai 
j gr.« vie / . i n limento d^ll'Ezan-

e capof.la 5>̂ r il sO'tore ci'-g . 
• .icc.,t. sp^r.al: dopi un.i as 

-emblea hanno dato \.*a ari 
; un.t m.m.fe-,ta/.or.c por lo vie 
, de.la e . fa . S.ioccn.-.arr.^Vf 

* e svolto un tncctTrn coi-
l ".rt-1 .** forzo polit .n.c e so 
1 c.a . c'alia reziTie. 

Club dei Dieci 
riattivato 

per il prestito 
all'Inghilterra 

eletti 

Il Gruppo de. D.ec. p,tt--
industrializz.it. .n sono a 
Fondo moneta r.o interna z.-
na.e. riunito a Pariiz.. ha ri. 
d o d; riattivare ci. Accor. 
Ger.--rali d. Prestito 1 .n -.• 
glese GAB) f inr . i t . ne! 1*>1 
assumendo 2.62 miiiard. d. d-. 
lar. d e 3.90 de. prest.to co. 
c e n o dai FMI alla Gran B • 
taglia. Contr.baiscono pr-r c.u 
m.lioni d: dollar. gli Sta'.. L 
n.ti e per 785 la German. 
occidentale. Mancando un 
consistente capac.tà di presi. 
to del FMI. anche un evf 1 
tua'.e prest.to all 'Ital.a do 
vrebbe passare attraverso 1' 
esame del Club de. D.ec. e 
dei due suo: pr.ncipali «a 
zicmsti >>. 

MOSTRUOSA NHftpr?* 
et cut 
TUtete 

tKoMcpUa, 

^iet t i 

http://rr.az.cn
http://metrop-V.it
http://Ao.it
http://comun.il
http://ivsponsnb.li
http://qu.ua
http://Solm.no
http://industrializz.it
http://finr.it

